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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1.- Oggetto del regolamento 

1. Il presente regolamento è adottato in attuazione dell’articolo 92, commi 5 e 6, del Codice dei 
contratti approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito del presente 
regolamento semplicemente «Codice»). 

2. Il regolamento ha per oggetto i criteri e le modalità di quantificazione, di ripartizione, di 
corresponsione e  di liquidazione dell’incentivo alla progettazione interna all’ente previsto dalle 
disposizioni di cui al comma 1. 

3. L’incentivo è dovuto in relazione alle prestazioni previste dall’articolo 1.2 qualora prestate, in 
tutto o in parte, dall’ufficio tecnico dell’amministrazione. 

Art. 1.2 - Definizione delle prestazioni 

1. Per progetto di lavoro pubblico si intende quello relativo ad un intervento che rientri nell’ambito 
oggettivo di applicazione del Codice, descritto all’articolo 3, commi 7, 8 e 11, dello stesso 
Codice; per progettazione  preliminare, definitiva ed esecutiva si intendono le prestazioni 
descritte rispettivamente ai commi 3, 4 e 5, dell’articolo 93 del Codice, eventualmente integrate e 
modificate ai sensi del comma 2 dello stesso articolo 93. 

2. Per i lavori pubblici, per i quali la soppressione della distinzione fisica tra progetto definitivo e 
progetto esecutivo risponda a criteri di ragionevolezza, di economicità e di efficacia, questi due 
livelli possono essere congiunti e fusi in un unico livello di progettazione successivo a quello 
preliminare. Tale facoltà si applica esclusivamente su indicazione preventiva del responsabile del 
procedimento, sulla base di quanto previsto  dall’ articolo 93, comma 2, del Codice 

3. Sono fatte salve le disposizioni circa il contenuto progettuale dei lavori di manutenzione, di 
restauro e risanamento conservativo, ovvero dei progetti di lavori destinati ad essere appaltati o 
concessi con uno o più livelli di progettazione posti a carico dei concorrenti o degli 
aggiudicatari, o che comunque non necessitano, per disposizione normativa, di uno o più livelli 
di progettazione. 

4. Per atti di pianificazione generale si intendono: lo strumento urbanistico generale comunque 
denominato, a livello comunale o intercomunale e le sue revisioni generali, le varianti allo stesso 
strumento urbanistico, il piano urbano del traffico e i suoi aggiornamenti nonché il regolamento 
edilizio. 

5. Per atti di pianificazione esecutiva si intendono: i piani attuativi o di secondo livello comunque 
denominati (piani di lottizzazione d’ufficio, piani di recupero di iniziativa pubblica, programmi 
integrati di intervento, piani particolareggiati, i piani per insediamenti produttivi, piani di 
ricostruzione o di trasformazione urbana, piani di zona per l’edilizia economico-popolare, le 
localizzazioni degli interventi per l’edilizia economico-popolare alternative ai piani di zona ai 
sensi dell’articolo 51 della legge n. 865 del 1971), in attuazione di strumenti urbanistici generali 
anche in variante  questi ultimi. 

6. Rientrano tra le prestazioni disciplinate dal regolamento le varianti ai progetti di lavori e agli atti 
di pianificazione, limitatamente al loro importo e alla loro dimensione, purché aventi propria 
autonomia sotto il profilo delle prestazioni necessarie alla loro redazione e del procedimento di 
approvazione. 

Art. 1.3 - Determinazione dell’incentivo 

1. Per i progetti di lavori pubblici l’incentivo è stabilito nella misura del 2 per cento, calcolato 
sull’importo dei lavori posto a base di gara aumentato della parte di somme a disposizione 
eventualmente previste per lavori da affidare separatamente dall’appalto principale, anche in 
economia, per i quali siano eseguite le prestazioni professionali di progettazione o di direzione 
lavori, in ogni caso al netto dell’I.V.A. 



2. Per gli atti di pianificazione l’incentivo è stabilito nella misura del 30 per cento dell’importo 
della tariffa professionale per le prestazioni urbanistiche di cui alla circolare del Ministero dei 
lavori pubblici, Direzione generale urbanistica, dell’1 dicembre 1969, n. 6679, aggiornata 
all’ultimo adeguamento disponibile alla data di affidamento dell’incarico, ovvero ad eventuali 
provvedimenti successivi ad applicazione obbligatoria, senza considerare quanto stabilito per le 
spese e per i compensi a tempo. 

3. La quota di incentivo relativa alla progettazione non è soggetta ad alcuna rettifica qualora in sede 
di appalto si verifichino dei ribassi o in sede di esecuzione si verifichino aumenti o diminuzioni 
dei lavori fino ad un quinto dell’importo contrattuale. L’incentivo è tuttavia costituito ed 
accantonato autonomamente per eventuali progetti di perizia di variante non causata da errori o 
omissioni imputabili all’ufficio tecnico responsabile della progettazione. 

4. Le somme occorrenti per la costituzione dell’incentivo per la progettazione di lavori pubblici 
affidata all’interno dell’ente sono previste nel quadro economico dei singoli interventi, ai sensi 
dell’articolo 93, comma 7, del Codice. 

5. Tutti gli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione, commessi alle 
erogazioni, nelle misure stabilite dalla legge, sono compresi nella quota a titolo di incentivo di 
cui ai commi 1 e 2. 

Art. 1.4   - Limiti di importo all’incentivo per la  progettazione 

1. Limitatamente alle attività di progettazione, l'incentivo corrisposto al singolo dipendente nel 
corso dell’anno non può superare l'importo del rispettivo trattamento economico complessivo 
annuo lordo. 

2. E’ vietato il frazionamento dell’incentivo in fase di determinazione o in fase di corresponsione al 
fine di eludere o superare il limite di cui al comma 1. 

3. Nessun compenso sarà dovuto per l’attività che il personale è chiamato istituzionalmente a 
svolgere in merito, fatta eccezione per la quota relativa alla responsabilità unica di procedimento e a 
procedure amministrative specifiche, nei limiti della quota prevista per l’attività svolta di cui  al 
successivo art. 2. Nel caso in cui, oltre alla progettazione interna, si renda necessario conferire a 
liberi professionisti la redazione di alcune procedure, gli incentivi sono dovuti nella misura di legge, 
dalla quale deve essere scorporata la quota affidata agli esterni che costituisce così economia di 
spesa. 

 

Art. 1.5  - Conferimento degli incarichi 

1. Gli incarichi alla struttura interna all’ente sono conferiti di norma con provvedimento scritto del 
Responsabile del servizio tecnico, fatte salve le disposizioni impartite in esecuzione di atti 
deliberativi.  

2. Gli incarichi per interventi per i quali negli atti di programmazione approvati, nel documento 
preliminare alla progettazione o in altro provvedimento efficace ed esecutivo, sia stato 
preventivamente previsto l’affidamento all’ufficio tecnico dell’ente si intendono 
automaticamente conferiti salva diversa determinazione in seguito all’accertamento 
dell’impossibilità dell’affidamento interno; in tal caso il Responsabile del servizio tecnico si 
limita ad emanare le indicazioni di cui al comma 3. 

3. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati il responsabile unico del procedimento, se 
non già diversamente individuato, e il tecnico o i tecnici che assumono la responsabilità 
professionale del progetto, se non già diversamente individuati; tali indicazioni sono omesse 
qualora l’ufficio tecnico abbia un solo soggetto abilitato alla progettazione del lavoro pubblico o 
alla redazione dell’atto di pianificazione; il tecnico o i tecnici che assumono la qualità di 
progettisti, titolari formali dell’incarico, devono avere i requisiti di cui all’articolo 90, comma 4, 
del Codice. 



4. La Giunta comunale può, con provvedimento motivato, revocare l’incarico in ogni momento. 

5. Qualora il Responsabile del servizio tecnico sia direttamente interessato all’affidamento come 
progettista, l’efficacia dell’atto di conferimento può essere sospesa dal Sindaco o, per esso, dal 
Segretario comunale, qualora sia ritenuto che l’incarico possa causare disfunzioni o pregiudizio 
al normale svolgimento dei compiti dell’ufficio; nei quindici giorni successivi alla sospensione la 
Giunta comunale può provvedere ai sensi del comma 4; trascorso tale termine senza diversa 
determinazione, cessa ogni sospensione e l’atto di conferimento svolge i suoi effetti esecutivi. 

6. Il personale, diverso dal tecnico incaricato, che svolge l’attività di collaborazione per il 
raggiungimento del risultato, deve essere individuato prima dell’inizio di ogni prestazione; il 
Responsabile del servizio tecnico provvede, sentito il responsabile unico del procedimento, se 
diverso, a formare l’elenco dei partecipanti all’attività di progettazione e di pianificazione anche 
a titolo di collaborazione, indicando ove possibile, i compiti e i tempi assegnati a ciascuno; 
l’elenco può essere interno all’atto di conferimento di cui al comma 3 e viene conservato agli 
atti. Tale elenco può essere modificato o integrato in ogni momento con la medesima procedura. 

7. Il personale incaricato della progettazione o della redazione dell’atto di pianificazione, e quello 
comunque interessato al progetto o al piano, può svolgere l’incarico anche al di fuori dell’orario 
di lavoro; tuttavia le ore straordinarie saranno retribuite, nella misura e alle condizioni previste 
dal contratto, solo se preventivamente autorizzate secondo le modalità vigenti nell’ente, nei 
limiti della quota stabilita contrattualmente, ovvero nei limiti stabiliti a qualsiasi titolo con 
disposizione amministrativa. 

 

Art. 1.6  - Incarichi collegiali con tecnici esterni 

1. Sono ammessi incarichi collegiali affidati congiuntamente all’ufficio tecnico 
dell’amministrazione e a tecnici esterni; sono equiparati ai tecnici esterni i tecnici di altri enti 
locali che, in forza delle vigenti disposizioni di legge e del loro ordinamento interno, sono iscritti 
ai relativi Ordini o Collegi professionali e possono esercitare l’attività professionale a favore di 
enti locali diversi da quello di appartenenza e sono stati autorizzati allo scopo dalla propria 
amministrazione.  

2. Qualora si proceda all’incarico collegiale con tecnici esterni, l’incentivo, o la sua frazione in 
caso di incarico parziale, è ridotto in proporzione alle prestazioni svolte dal personale interno e il 
risultato finale è maggiorato del 20 per cento; in tal caso tutte le ripartizioni, i coefficienti, le 
variazioni e i riferimenti all’incentivo previsti dal regolamento si intendono rapportati e 
ragguagliati alla quota ridotta e rettificata ai sensi del presente comma. 

3. In deroga all’articolo 7 della legge 2 marzo 1949, n. 143, all’articolo 11 della legge 2 marzo 
1949 n. 144, all’articolo 6, commi secondo e terzo, della legge 1 luglio 1977, n. 404 e ad ogni 
altra disposizione dello stesso tenore, in caso di incarico collegiale, l’onorario dei tecnici esterni, 
da determinare con apposito contratto disciplinare ai sensi delle vigenti disposizioni, è ridotto 
della misura percentuale già attribuita agli uffici dell’amministrazione ai sensi del comma 2. 

4. Non è considerato incarico collegiale quello che, seppure riferito ad un lavoro pubblico unitario, 
consenta di distinguere le prestazioni parziali affidate all’ufficio tecnico dell’ente da quelle 
affidate a soggetti esterni; ovvero quello nel quale le prestazioni parziali affidate all’ufficio 
tecnico dell’ente costituiscano segmenti determinati e definiti tra quelli di cui alla tabella 1.  

Art. 1.7  - Incarichi collegiali con uffici tecnici di altri enti 

1. Sono ammessi incarichi collegiali congiuntamente all’ufficio tecnico dell’amministrazione e ad 
uno o più d’uno degli uffici tecnici di altre amministrazioni; i rapporti tra i diversi organi tecnici 
sono regolati da una convenzione che si attiene ai principi del presente regolamento, 
contemperati da eventuali principi diversi desumibili dai regolamenti analoghi delle altre 
amministrazioni. 



2. Qualora il lavoro pubblico da progettare o l’atto di pianificazione da redigere siano di interesse 
intercomunale per effetto di accordo di programma, conferenza di servizi o convenzione, 
l’incentivo è dovuto in quote proporzionali da ciascuna delle amministrazioni partecipanti, in 
base alla convenzione o, nel silenzio di questa e qualora si tratti di enti locali, in proporzione al 
numero degli abitanti di ciascun ente locale alla data del 31 dicembre dell’anno precedente 
l’affidamento; ogni quota così determinata è aumentata di un quarto; qualora una o più d’una 
delle amministrazioni partecipanti abbiano disposizioni interne incompatibili col presente 
comma, o non conformi al principio di reciprocità la quota di competenza di questa 
amministrazione, aumentata del 20 per cento, è devoluta  esclusivamente ai propri dipendenti e 
ripartita ai sensi del regolamento.   

3. Qualora il lavoro pubblico, ovvero l’atto di pianificazione, siano di pertinenza esclusiva di questa 
amministrazione, l’incentivo di cui al presente regolamento da erogare anche al personale degli 
altri enti è interamente a carico di questa amministrazione. 

4. Qualora il lavoro pubblico, ovvero l’atto di pianificazione, sia di pertinenza esclusiva di altro 
ente pubblico, la convenzione deve prevedere l’esclusione di qualsiasi onere a carico di questa 
amministrazione, nonché le modalità di rimborso delle eventuali spese per l’uso di beni 
strumentali o di materiali di consumo di proprietà di quest’ultima e utilizzati dall’ufficio tecnico 
per l’espletamento delle prestazioni convenzionate. 

 
Art. 2 - Costituzione e gestione del fondo 
1. Il fondo viene costituito mediante apposito accantonamento all’interno del quadro economico 
delle singole opere pubbliche. 
2. Nel programma delle opere pubbliche o nei progetti preliminari allegati viene indicato 
espressamente se la progettazione, se la direzione dei lavori e se i collaudi in corso d’opera saranno 
compiuti dagli uffici comunali o se verranno utilizzati progettisti esterni. 
3. La liquidazione del fondo viene effettuata  mediante provvedimento del Responsabile del 
Servizio tecnico, ai soggetti aventi diritto, individuati dall’articolo seguente, successivamente 
all’approvazione del progetto esecutivo per le attività connesse alla progettazione, successivamente 
alla stipula del contratto di appalto per le attività connesse (supporto amministrativo predisposizione 
atti di gara e stipula contratto) e successivamente alla redazione del certificato di regolare 
esecuzione, ovvero del collaudo in corso d’opera per quanto riguarda la direzione dei lavori e/o 
collaudo in corso d’opera, la responsabilità del procedimento e la predisposizione e/o 
l’approvazione della contabilità dell’opera. 
 
Art. 3  Modalità di costituzione degli incentivi 
1. Gli incentivi di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 163 si costituiscono di volta in volta direttamente sugli 
stanziamenti previsti per i singoli interventi ai sensi dell'art. 93, comma 7, del medesimo D.Lgs. n. 
163 e sono inseriti nel relativo quadro economico. 
2. La quotadi incentivo viene stabilita sulla base del costo complessivo del progetto affidato al 
personale dell'ufficio lavori pubblici, secondo i meccanismi di calcolo previsti dal D.Lgs. n. 
163/2006 e dal presente Regolamento. 
 
Art. 4  - Criteri di ripartizione  

1. L’incentivo viene ripartito dal Responsabile del Servizio tecnico a progetto esecutivo 
approvato, con le seguenti modalità: 
- Responsabile della progettazione: 35% 
- direzione lavori : 40% 
- responsabile unico  del procedimento:  5%  
-personale che ha dato supporto amministrativo nella predisposizione degli atti di gara: 5%; 
- personale che ha dato supporto amministrativo nella predisposizione degli atti propedeutici 
alla stipula del contratto: 5% 

- personale preposto al collaudo: 10% 
 



Nel caso in cui un soggetto abbia eseguito più attività fra quelle sopra elencate le percentuali di 
ripartizione vengono cumulate tra di loro. 
 
2. Gli incentivi, come sopra calcolati, da suddividere tra il personale degli Uffici interessati, si 
intendono al lordo degli oneri previdenziali ed assistenziali connessi alle erogazioni, ivi compresa la 
quota che è a carico del Comune e con inclusione dell’IRAP, sulla base di quanto stabilito dalla 
Corte dei Conti sez. riunite in sede di controllo, Delibera n. 33/cont/2010. 
 
3. La spesa destinata alla corresponsione del compenso incentivante, nel suo importo complessivo 
di cui al precedente comma, è inserita nel fondo di cui all’art. 15 del CCNL del comparto Regioni-
Autonomie Locali in data 01/04/1999 come confermato dall’art. 31 del CCNL sottoscritto in data 
22/01/2004 ed è iscritta in bilancio ai pertinenti interventi. Il fondo qui disciplinato transita nel 
“fondo per il personale” per la mera presa d’atto. Sono possibili in corso d’anno eventuali variazioni 
negli importi di costituzione per adeguamento all’importo delle opere. 
4. In caso di perizie di variante e suppletive ex art. 132 - comma 1° - del D.Lgs. n. 163, qualora si 
sia resa necessaria la riprogettazione dell’opera e sempre che le stesse non siano state originate da 
errori o omissioni progettuali di cui alla lettere e) del predetto articolo, i tecnici incaricati della 
progettazione e/o della direzione lavori, hanno diritto a percepire il compenso incentivante per un 
importo calcolato sul valore della perizia di variante e suppletiva. 
 
Art. 5  Liquidazione degli incentivi 
1. La liquidazione dell’incentivo è effettuata con atto determinativo emesso da Responsabile del 
Servizio tecnico, secondo le modalità indicate nell’art.. 2 
2. Con la liquidazione effettuata dal predetto Responsabile è assicurata la regolarità degli atti e 
l'avvenuto espletamento delle singole fasi della progettazione. 
 
Art. 6  Condizioni per l'affidamento dell'incarico 
1. I progetti sono firmati da dipendenti abilitati all'esercizio della professione. I tecnici diplomati 
che siano in servizio presso il Comune alla data di entrata in vigore della Legge 18 novembre 1998, 
n. 415, in assenza dell'abilitazione, possono firmare i progetti, nei limiti previsti dagli ordinamenti 
professionali, qualora siano in servizio presso il Comune, ovvero abbiano ricoperto analogo incarico 
presso un'altra amministrazione aggiudicatrice, da almeno cinque anni e risultino inquadrati in un 
profilo professionale tecnico ed abbiano svolto o collaborato ad attività di progettazione. 
 
Art. 7  Copertura rischi professionali 
1. Ai sensi dell’art. 90, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 dovrà essere assicurata la copertura 
assicurativa dei rischi di natura professionale dei dipendenti incaricati per la progettazione e la 
direzione dei lavori. 
2. Nel caso di affidamento della progettazione e della direzione dei lavori a soggetti esterni, la 
copertura assicurativa è a carico dei soggetti stessi. 
 
Art. 8 - Atti di pianificazione generale, particolareggiata o esecutiva 
1. L’attività di pianificazione generale per lo svolgimento della quale spettano gli incentivi di cui al 
presente regolamento è quella a valenza territoriale prevista da specifiche disposizioni di legge o da 
normative contenute in piani previsti dalla legge, quali a titolo esemplificativo i piani di governo del 
territorio, i piani attuativi e relative varianti, i regolamenti edilizi. 
2. Ai sensi dell’articolo 18 della Legge n. 109/94, come modificato dall’art.3, comma 29, della 
Legge n. 350/03 e dell’art.13, comma 4, della Legge n. 144/99, il 30% della tariffa professionale 
relativa ad atti di pianificazione generale, particolareggiata o esecutiva (siano essi a valenza 
urbanistica o ambientale), qualora tali atti vengano direttamente redatti del Servizio tecnico  
confluisce in un fondo espressamente costituito ed all’uopo presente nel Bilancio di Previsione. 
3. La quota parte del fondo relativo al presente articolo viene gestita e distribuita agli aventi diritto 
secondo quanto stabilito dal successivo art. 



14. Con la deliberazione di approvazione del bilancio di previsione viene stabilito se e quali atti di 
pianificazione generale, particolareggiata o esecutiva, verranno redatti dagli uffici comunali, 
determinando l’ammontare della tariffa che, ridotto del 70%, confluisce nel fondo di cui 
al presente regolamento. 
4. Le quote relative agli atti di pianificazione verranno definite prima del conferimento dell’incarico 
da parte dell’Amministrazione Comunale e dovranno tenere conto del livello di responsabilità 
assunto da ogni partecipante all’atto di pianificazione. 
 
Art. 9  - Criteri di ripartizione del fondo relativo agli att i di pianificazione 
1. L’incentivo viene ripartito, per ciascun atto di pianificazione approvato, con 
le seguenti modalità: 
- il 55% a chi ha firmato l’atto di pianificazione; 
- il 20% a chi ha predisposto le tavole grafiche; 
- il 10% a chi redige le relazioni illustrative; 
- il 15% al personale amministrativo che ha dato supporto all’attività di 
pianificazione. 
2. Con apposito decreto sindacale di affidamento dell’incarico di redazione degli atti di 
pianificazione in esecuzione alla deliberazione di approvazione del bilancio di previsione, vengono 
individuati con precisione i soggetti di cui al comma precedente. Se più soggetti siano individuati 
per lo stesso punto, la quota spettante viene ripartita tra essi in proporzione all’apporto di ciascuno. 
3. Il fondo, per ogni singolo atto di pianificazione, viene liquidato agli aventi diritto a seguito 
dell’approvazione del piano. 
4. La quota parte del fondo relativa al progetto verrà liquidata agli aventi diritto, a cura del 
Responsabile del Servizio Territorio ed Ambiente, con sua liquidazione, su conforme parere 
dell’organismo indipendente di valutazione. 

Art. 10 – Termini per le prestazioni 

1. Nel provvedimento di affidamento dell’incarico, qualora non già indicato nel 
documento preliminare alla progettazione, sono previsti i termini entro i quali devono essere 
eseguite le prestazioni, eventualmente suddivisi in relazione ai singoli livelli di progetto o di 
atto. I termini per la direzione dei lavori e per il coordinamento per la sicurezza coincidono 
con il tempo utile contrattuale assegnato all’aggiudicatario per l’esecuzione dei lavori; i 
termini per il collaudo coincidono con quelli legali previsti dall’articolo 141 del Codice e dalle 
norme del regolamento di attuazione. 

2. Nei casi di assenza o di incompletezza delle indicazioni di cui al comma 1 si applicano i 
termini previsti dalla tabella 2, allegata al regolamento. Per i lavori pubblici di importo 
stimato superiore ad 1 milione di Euro e per gli atti di pianificazione, i termini devono essere 
indicati espressamente nel provvedimento di affidamento pena l’inefficacia dello stesso. 

3. Tutti i termini per gli adempimenti possono essere prorogati, con provvedimento 
motivato, dal responsabile del procedimento per proroghe fino al 20 per cento del termine 
originario (con arrotondamento in eccesso ad un giorno), dall’organo che ha disposto 
l’affidamento per proroghe maggiori.  

4. Tutti i termini sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 
1182. 

5. I termini decorrono sempre dalla data di comunicazione al responsabile unico del 
procedimento del conferimento dell’incarico all’ufficio tecnico dell’ente, ovvero, se successive, 
dalla data nella quale sono venute meno eventuali condizioni ostative che rendevano 
inattuabile l’incarico o dalla data in cui si verifica la disponibilità della documentazione 
preliminare necessaria per procedere all’esecuzione delle prestazioni. 

6. Il responsabile unico del procedimento cura la tempestiva attivazione delle strutture e 
dei soggetti interessati all’esecuzione delle prestazioni e prende nota della data di inizio della 
decorrenza dei termini. 



Art. 10.2  Ritardato adempimento delle prestazioni 

1. In caso di ritardato adempimento delle prestazioni, sono applicate le seguenti penalità: 

a) ritardi fino a 10 giorni: penalità pari all’1 per cento dell’incentivo o della sua quota relativa 
alla singola prestazione se frazionabile ai sensi del regolamento, per ogni giorno di ritardo; 

b) ritardi da 10 fino a 30 giorni: penalità pari al 3 per cento dell’incentivo, relativo alla singola 
prestazione se frazionabile ai sensi del regolamento, per ogni giorno di ritardo oltre i primi 10; 

c) ritardi superiori a 30 giorni: nessuna ripartizione dell’incentivo, o della sua quota se 
frazionabile in relazione alla prestazione, relativamente all’affidamento per il quale si è 
verificato il ritardo; 

d) ritardi che hanno pregiudicato il finanziamento, che hanno costretto alla modifica dell’ordine 
del giorno del Consiglio comunale già convocato, che hanno causato il rinvio 
dell’approvazione o dell’appalto all’anno finanziario successivo o altri pregiudizi gravi per 
l’attività amministrativa: nessuna ripartizione dell’incentivo, revoca delle quote 
eventualmente accantonate o distribuite in relazione alle fasi precedenti relative allo stesso 
progetto o piano per il quale si è verificato il ritardo; 

e) nei casi di cui alle lettere c) e d) l’amministrazione può revocare l’incarico e affidarlo ad altri 
ovvero a persone titolari del primo affidamento, non risultate responsabili del ritardo; la 
revoca è subordinata alla garanzia del contraddittorio con gli interessati, sentiti il 
Responsabile del Servizio tecnico e il responsabile unico del procedimento. 

1. Le penalità possono essere disapplicate solo con provvedimento motivato; sono in ogni 
caso disapplicate le penalità di cui al comma 1, lettere a), b) e c), qualora il ritardo sia relativo 
ad una fase intermedia dell’incarico e tale ritardo sia interamente recuperato nella fase 
immediatamente successiva; sono fatte salve le eventuali sanzioni disciplinari e il giudizio di 
risarcimento del danno, previsti dal vigente ordinamento. 

2. Nel provvedimento di affidamento possono essere previste penalità in misura maggiore 
rispetto a quelle determinate al comma 1, lettere a) e b), in ogni caso mai superiore 
all’importo dell’inventivo da ripartire, in relazio ne all’urgenza o all’importanza 
dell’intervento. Nel silenzio del provvedimento di affidamento le penalità si applicano nella 
misura e con le modalità di cui al comma 1. 

Art. 10.3 – Omesso o inesatto adempimento delle prestazioni 

1. In caso di inesatto adempimento sono applicate le penalità previste dal presente 
comma: 

a) qualora l’inesatto adempimento sia sanabile senza l’approvazione di ulteriori atti di 
programmazione o della loro modifica e senza la necessità del reperimento di diverse o 
maggiori risorse finanziarie, l’incentivo, ovvero la quota relativa alla singola prestazione se 
frazionabile ai sensi del regolamento, previsto per la prestazione per la quale si è verificato 
l’inesatto adempimento è ridotto di un decimo; 

b) qualora l’inesatto adempimento comporti modifiche agli atti di programmazione, ovvero 
varianti progettuali sotto il profilo tecnico o sotto il profilo finanziario che necessitano di 
nuove approvazioni, compatibili con i tempi, le finalità e le disponibilità 
dell’amministrazione, l’incentivo, ovvero la quota relativa alla singola prestazione se 
frazionabile ai sensi del regolamento, previsto per la prestazione per la quale si è verificato 
l’inesatto adempimento è ridotto di un quarto; 

c) nei casi di cui alla lettera b) qualora gli eventuali rimedi non siano compatibili coi tempi, le 
finalità e le disponibilità dell’amministrazione, comportino variazioni del bilancio, rinvio 
dell’approvazione o dell’appalto all’anno finanziario successivo, o altri pregiudizi gravi per 
l’attività amministrativa, l’incentivo, ovvero la quota relativa alla singola prestazione se 
frazionabile ai sensi del regolamento, previsto per la prestazione per la quale si è verificato 



l’inesatto adempimento è ridotto della metà; 

d) qualora l’inesatto adempimento o gli errori abbiano costretto l’amministrazione ad 
abbandonare il progetto o il piano o a disporne il rifacimento integrale, oppure siano stati 
causa inequivocabile di annullamento in sede giurisdizionale o di rigetto o rifacimento 
integrale imposti da altra autorità a ciò preposta per legge: nessuna ripartizione dell’incentivo, 
revoca delle quote eventualmente accantonate o distribuite in relazione alle fasi precedenti 
relative allo stesso progetto o piano; 

e) nei casi di cui alle lettere c) e d) l’amministrazione può revocare l’incarico e affidarlo ad altri 
ovvero a persone titolari del primo affidamento che non siano risultate responsabili; la revoca 
è subordinata alla garanzia del contraddittorio con gli interessati, sentiti il Responsabile del 
Servizio tecnico e il responsabile unico del procedimento. 

2. All’omissione dell’adempimento delle prestazioni si applicano le disposizioni di cui al comma 1, 
lettere d) ed e); sono fatte salve le eventuali sanzioni disciplinari e il giudizio di risarcimento del 
danno, previsti dal vigente ordinamento. 

3. Ai fini del presente articolo si considera inesatto adempimento delle prestazioni l’inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata o erronea individuazione della normativa vincolante 
per la progettazione o per la redazione del piano, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti, il mancato rispetto di legittime direttive o indirizzi programmatici 
impartiti dai competenti organi dell’amministrazione risultanti da prova scritta, la violazione 
delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati e degli atti tecnici. 

4. Le penali di cui al presente articolo si sommano, se del caso, con quelle di cui all’articolo 3.2, 
fermo restando che il loro importo complessivo non può essere superiore alla quota di incentivo 
relativa al progetto o all’atto di pianificazione. 

Art. 11 – Sottoscrizione degli elaborati 

1. Gli elaborati sono sottoscritti, con timbro e firma, dal tecnico o dai tecnici dell’ufficio tecnico 
che hanno assunto la responsabilità professionale del progetto o dell’atto di pianificazione, 
individuati nell’atto di conferimento di cui all’articolo 1.5, comma 3 che, secondo le norme del 
diritto privato e della deontologia professionale, possono essere definiti autori e titolari del 
progetto o dell’atto di pianificazione. 

2. Il timbro, oltre a recare il titolo professionale, il nominativo e la qualifica del tecnico, l’eventuale 
Ordine o Collegio professionale territoriale di appartenenza e il relativo numero di iscrizione, 
deve recare anche l’indicazione «Comune di  Rocca Susella-Ufficio tecnico-», o altra 
indicazione che identifichi la struttura di appartenenza, qualora l’ufficio sia articolato in 
dipartimenti, servizi, settori o unità operative. 

Art. 12 – Utilizzazione degli elaborati 

1. Il progetto resta sempre nella piena disponibilità dell’amministrazione committente, la quale può 
usarlo a propria discrezione purché per le finalità pubbliche perseguite al momento dell’incarico. 

2. L’amministrazione ha la facoltà, ricorrendone i presupposti di legge, di affidare ad altri i livelli 
progettuali successivi ad un livello già affidato al proprio ufficio tecnico; in tal caso, dovendo i 
livelli progettuali successivi essere coerenti con i livelli precedenti, i progettisti di questi ultimi 
non possono porre riserve, opposizioni o altri impedimenti all’utilizzazione degli elaborati già 
predisposti. 

3. L’amministrazione ha altresì la facoltà, ricorrendone i presupposti, di affidare al proprio ufficio 
tecnico i livelli progettuali successivi ad un livello già affidato ad altri; in tal caso, dovendo i 
livelli progettuali successivi essere coerenti con i livelli precedenti, l’ufficio tecnico deve 
attenersi ai contenuti progettuali già definiti, previa una propria valutazione degli stessi, e con 
l’obbligo di rilevare eventuali errori od omissioni e fatti salvi gli adeguamenti e aggiornamenti 
necessari. 



4. Per quanto non diversamente disposto dal regolamento, sono fatte salve le norme vigenti sui 
diritti d’autore. 

Art.13 – Prestazioni professionali specialistiche 

1. Sono estranee al regolamento le prestazioni per gli studi e le analisi di fattibilità, , il documento 
preliminare alla progettazione, la formazione di elenchi o di programmi annuali o pluriennali di 
lavori pubblici, comunque denominati, in quanto non configurabili come atti di progettazione. 

2. Sono altresì estranei al regolamento gli studi e le indagini geognostiche, idrologiche, sismiche, 
agronomiche e chimiche, qualora non rientrino specificatamente nelle competenze professionali 
di figure presenti nell’ufficio tecnico incaricato della progettazione. 

3. Sono infine estranei al regolamento i calcoli strutturali e la progettazione delle opere in cemento 
armato o metalliche e i calcoli per il dimensionamento e la progettazione degli impianti 
specialistici, qualora non rientrino specificatamente nelle competenze professionali di figure 
presenti nell’ufficio tecnico. Nel caso le prestazioni specialistiche di cui al presente comma siano 
affidate a soggetti esterni all’ente committente, l’incentivo per la progettazione di cui all’articolo 
1.3, comma 1, è adeguato in relazione alla loro incidenza rispetto alle prestazioni complessive, 
calcolata in termini economici sulle tariffe professionali di competenza. 

 Art. 14 Entrata in vigore 
1. Il presente Regolamento entra in vigore ad avvenuta esecutività della relativa delibera di 
approvazione. 
 
 
 
        


